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Martedì nuovo incontro di maggioranza 

Tutti d'accordo su Fìat Fondiaria 
Dalla maggioranza mandato all'assessore all'urba­
nistica Bassi per Fiat e Fondiaria. Proseguirà il con­
fronto per approfondire la discussione sul ridimen­
sionamento del Piano regolatore. Interlocutoria 
riunione di maggioranza. Nuovo incontro fissato 
per martedì. «La relazione degli esperti è un positi­
vo punto di riferimento» dicono Bassi e il segreta­
rio psi Marino Bianco a conclusione della riunione. 

RENZO CASMQOU 

• i Assenso di massima 
alle proposte formulate 
dall'assessore all'urbanisti­
ca Stefano Bassi per la va­
riante a nord-ovest nell'in­
contro di maggioranza del­
la scorsa settimana. Per 
quel che riguarda il Piano 
regolatore proseguirà Inve­
ce vii confronto per appro­
fondire quantità e criteri del 
suo' ' ridimensionamento, 
fermo restando che la va­
riante a nòrd-ovest è ad es­
so strettamente collegata. 
SI è proposta anche la costi­

tuzione di una commissione 
di politici e di tecnici che 
sarà messa a punto nel 

Ereissimo incontro. Questa 
i sostanza della riunione di 

maggioranza, che ha avuto 
ancora un carattere interlo­
cutorio aggiornandosi al 14 
marzo prossimo, prose­
guendo in quelli che passa­
no ormai per i "martedì del­
l'urbanistica.. 

Dunque, si alla variante a 
nord-ovest e si al suo ridi­
mensionamento sulla base 
delle proposte che l'asses­

sore Bassi aveva presentato 
nel primo incontro di mag­
gioranza lo scorso martedì. 
un ridimensionamento cal­
colato sulla base delle pre­
scrizioni della Regione che, 
tradotte in cifre (anche se 
politici e amministratori 
sembrano soffrire di un im­
provviso attacco di allergia 
per I numeri) significano 
circa 740 mila metri cubi in 
meno per i due progetti di 
Fiat e di Fondiaria: 240 mila 
metri cubi decurtati nell'a­
rea di Novoli e mezzo milio­
ne tolto nell'area di Castel­
lo, con il rientro del polo 
espositivo dentro i tre milio­
ni di metri cubi che quel 
progetto prevede. In totale 
si dovrebbe scendere dai 
previsti 4 milioni e 600 mila 
metri cubi ai tre milioni e 
860 mila circa. 

La riunione della maggio­
ranza è stata relativamente 
breve. Iniziata alle 16,30 in 
Palazzo Vecchio, con un'o­
ra di ritardo sulla tabella di 

Salta la nomina 
di Ottaviano Colzi 
al dedito sportivo? 
Im forse la nomina di Ottaviano Colzl a presidente 
dell'lstituto'di Credito Sportivo? La commissione 
Finanze, Bilancio e Tesoro della Camera non ha 
esprèsso alcun parere. Il governo impegnato ad un 
supplemento di accertamenti relativo alle vicende 

flludizltrìe di Colzi. «Il governo disposto a rivedere 
a posizione se le cose stessero diversamente da 

come risultano», afferma il ministro Carfaro. 

— ' RENZO CAMIOOU 

• t v U nomina di Ottaviano 
Colti a presidente dell'Istituto 
di Credito Sportivo torse non 
è più tanto scontata come si 
era'fatlo credere. E' accaduto 
che li 1 marzo scorto - pro­
prio nel giorni In cui sulla Na­
zióne. con grande rilievo, si 
dava per scontato un interven­
to del «neo presidente del 
Credito sportivo' per assicura­
re. Ilnanslanienti a Firenze in 
vista del Mundial - la Com­
mistione Bilancia, Finanze e 
Tesoro della Camera non ha 
espresso alcun parere sulla 
candidatura diOttaviano Col­
ai. La decisione ora è nelle 
mani del governo, come risul­
ta 'dall'Impegno formale del' 

- ministro Carrara di procedere 
ad un supplemento di accerta-
menti relativi alle vicende giu­
diziarie che, In qualche modo, 
riguardano Coiài, E' stato in­
fatti lo slesso ministro Carrara 
a conlermere. «la disponibilità 
del Governo i rivedere la pro­
pria posizione se le cose risul­
tassero stare diversamente da 
come gli risultano e le ha illu­
strate!. Ecco casa è accaduta. 
C i una proposta del governo 
per una carica delicata qual'è 
la presidenza di un Istituto di 
credito della quale - al di là 
delle responsabilità da accer­
tare - la commissione parla­
mentare contesta quanto me­
no l'opportunità per le vicen­
de giudiziarie nella quali II 
candidato è coinvolto tanto 
che - secondo 11 comunista 
Riccarda Bruzcanl - Colzi 
(sembra su sua richiesta) sa­
rebbe slato interrogato dal 
giudice Istruttore, non nel 
gennaio del 1088, come il mi­
nistro Carrara ha sostenuto 
ma appena un mese fa. Bruz-
zanl ha riferito alla commis­
sione che la Procura di Firen­
ze sembra sia «giunta alla de­
terminazione di trasmettere il 
fascicolo, contraddistinto dal 
numero 32/87 al giudice 
istruttore, con la proposta di 
rinvio a gluduio>. 

Gli interrogativi sollevati 
dallo stesso relatore, Il De Fer­
rari sono stati ripresi dai mem­
bri della commissione che 
hanno chiesto ulteriori accer­
tamenti al governo. Il sottose-
8retarlo socialista Maurizio 

accani e il ministro socialista 
Carrara, sono Intervenuti a fa­
vore della proposta del gover­
no, sostenendo che a Colzl sa­
rebbe slata Indirizzata esclusi­
vamente una comunicazione 
giudiziaria risalente a quattro 
anni fa e che non sarabbe sta­
ta mal richiesta nessuna auto­

rizzazione a procedere nei 
suol confronti. Anzi, ha ricor­
dato Carrara, mentre gli altri 
imputati sono stati rinviati a 
giudizio per Colzl i stato chie­
sto lo stralcio per proseguire 
l'istruttoria. Per cui non ci sa­
rebbero elementi tali da impe­
dire la nomina. Grande caute­
la del diverti gruppi politici. Il 
gruppo De, ha detto Mario 

Itellini, si i affidato intera­
mente •all'indicazione del go­
verno, manifestando il suo 
consenso se rispondente al 
vero, non polendo fare altret­
tanto ove le cose stessero di­
versamente». 

•La richiesta di rinvio a giu­
dizio ha riguardato il reato di 
corruzione», ha detto il comu­
nista Antonio .Bellocchio ri­
cordando che, «non di comu­
nicazione giudiziaria si è trat­
tato ma di una richiesta del 
Eibblico ministèro al giudice 

(ruttore di rinvio a giudizio». 
Quanto allo stralcio, dice Bel­
locchio, t avvenuto proprio 
perchè a carico di Colzi non si 
poteva procedere senza una 
autorizzazione della Camera, 
che venne richiesta. "Il mini­
stro ora potrà anche procede­
re alla nomina del dottor Col­
zi, ma non farà una bella figu­
ra, Non si contesta che, nel­
l'ambito della Ionizzazione, 
essa nomina spetti al Psi ma è 
davvero impossibile per que­
sto partilo trovare un altro no­
me? Ed i opportuno che il 
Parlamento di parere positivo 
ad una nomina viziata in par­
tenza»? 

Al socialista Franco Piro 
non è restato altro che pren­
dere allo delle dichiarazioni 
dei parlamentan comunisti 
•Sulla base delle precisazioni 
fomite dal governo non si rav­
visano elementi per un negare 
un parere favorevole alla no­
mina del dottor Colzi, salvo 
che le infornazioni in senso 
contrario del collega Belloc­
chio risultassero fondate, ma 
allora, ha aggiunto, dovrebbe 
chiarire da quali fonti ha preso 
le Informazioni». Il ministro 
Carrara ha assicurato che «il 
governo compirà accerta­
menti, una volta che la com­
missione abbia espresso il suo 
parere e non procederà ove 
tali accertamenti dessero un 
esito difforme da quanto 
esposto». Il voto della com­
missione non c'è stato per 
l'atteggiamento pilatesco del 
gruppo De che ha fatto man­
care Il numero legale ma gli 
Interrogativi restano tutti so-

marcia, si i conclusa dopo 
appena due ore quando po­
litici ed amministratori han­
no cominciato a lasciare" la 
sala degli Otto alla spiccio­
lata. Portavoce della riunio­
ne sono stati l'assessore 
Bassi per il Pei e il segreta­
rio socialista Marino Bian­
co, quasi a conferma di una 
sostanziale intesa di massi­
ma; mentre Pli e Psdi sem­
bravano invece voler mar­
care, in qualche modo, il 
carattere interlocutono del­
la riunione. 

•Abbiamo concordato 
che la relazione degli esper­
ti Giuseppe Campos Venuti 
e Giovanni Astengo, costi­
tuisce un positivo punto di 
riferimento per le quantità e 
per gli interventi urbanistici 
in generale», ha detto Mari­
no Bianco al giornalisti. 
•Accettiamo il riequilibrio a 
sud-ovest che la relazione 
propone», ha soggiunto 
Bassi, mentre Bianco spe­
cificava che «ci saranno ul­

teriori proposte e specifi­
cazioni su cui rifletteremo, 
comprese le questioni che 
riguardano la viabilità. La 
maggioranza e la giunta, ha 
concluso, formuleranno un 
documento su tutti gli 
aspetti della relazione av­
viando una riflessione sul 
modo di attuazione dei pro­
grammi». Insistendo i gior­
nalisti sono riusciti ad otte­
nere una dichiarazione pre­
cisa sul sostanziale manda­
to di massima della maggio­
ranza all'assessore Bassi 
sulla base delle proposte 
già formulate. 

La riunione di maggioran­
za era stata preceduta nella 
mattinata da una conferen­
za stampa del Psdi, tenuta 
dal vicesindaco Nicola Cari-
glia e dall'assessore regio­
nale Claudio Careni per 
puntualizzare la posizione 
che i rapprsentanti del Psdi 
avrebbero poi tenuto du­
rante l'incontro nella sala 
degli Otto. «La riunione di 

maggioranza non può che 
fissare un metodo di discus­
sione - diceva Cariglia in 
mattinata - Non siamo di­
sposti ad entrare nel ballet­
to delle cifre sulle volume­
trie, non è questo il compito 
dei parliti». Secondo il Fidi 
«il dibattito in corso sui pro­
blemi dello sviluppo urbani­
stico di Firenze non è sod­
disfacente» e questo parlare 
di cubature e quantità edifi-
cabili i «una visione rozza e 
riduttiva del problema». 
Detto questo i socialdemo­
cratici precisavano di rite­
nere «inaccettabile perchè 
urbanisticamente errata 
l'applicazione di un Indice 
di fabbricabilità omogeneo 
per tutte le aree Interessa­
te». 

Una conferenza stampa 
di cui sfugge lo scopo. For­
se sarebbe stato più utile 
che il Psdi avesse informato 
a posteriori sulla posizione 
tenuta nella riunione di 
maggioranza. 

' Il consìglio regionale ha approvato il progetto di smaltimento 
Saranno create stazioni di stoccaggio provvisorio in ogni provincia 

Ecco dove vanno i rifiuti tossici 
La Regione approva II piano di smaltimento dei 
rifiuti tossici e nocivi. In ogni provincia sarà realiz­
zata una stazione di stoccaggio provvisorio delle 
sostanze che successivamente saranno avviate ad 
una piattaforma regionale. Individuati quindici sit, 
Sarebbero quasi tutti a cavallo delie-province di 
Pisa e Firenze. Tra queste vi sarebbero I comuni di 
Chianni, Peccioli, Volterra e Montatone. 

PIERO MNAMAI 
• • In Toscana vengono 
prodotti ogni anno circa 157 
mila tonnellate di rifiuti tossici 
e nocivi da oltre 63 mila pie-, 
cole e grandi aziende con ol­
tre 300 mila addetti. Anche 
per questi, molti dei quali per 
ora non. si sa dove vadano a 
finire (si conosce la destina­
zione di salo 20 mila tonnella­
te annue) Il consiglio regiona­
le ha approvato un progetto di 
smaltimento, che ha ottenuto 
solo 1 voti del Pei, del Psi e del 
Psdi, che formano la maggio­
ranza, 

Il piano, nato da un-censl' 
mento dei prodotti e delle 
quantità, che ha fatto emerge­
re una produzione superiore 
di ben 43 mila tonnellate ri' 
spetto ad una precedente sti­
ma, prevede la realizzazione 
di «stazioni di stoccaggio 
prowi5ono» in ognuna delle 
nove province toscane ed il 
successivo Invio ad una piatta­
forma regionale dotata.di im­
pianti di trattamento, di iner-
tizzazione, di termodistruzio-

ne e di una discarica, La loca­
lizzazione .delle stazioni di 
stoccaggio stira decisa elitra 
tre mesi dell approvazione del 
provvedimento regionale. 
mentri; per quanto riguarda la 
locallzzazlone'della piattafor­
ma regionale la Regione avrà 
tre mesi di temi» per indicare 
Il sito dopo l'emanazione del 
piano nazionale dei Alluri tos­
sici e nocivi. 

Per la piattaforma la Regio­
ne ha già'compiuto un'analisi 
su 40uvpcwaiblfi localizzazioni 
poi ristrette a quindici Ipotesi, 
la maggior parte del quali sa­
rebbe a cavallo,!» le province 
di Firenze e •Pisa. Tra queste 
ipotesi vi sarebbero Ira gli altri 
I comuni di Chianni, Peccioli, 
Volterra e Me alone. Peni 
per ora non è (Ulta presa alcu­
na decisione. 

Il plano approvato dal con­
siglio regionale prevede che 
delle circa 1S7 mila tonnellate 
di rifiuti tossici e nocivi pro­
dotti ogni anno, 106 mila ton­
nellate siano destinate alla ter-

N carico di rifiuti toltici dalla Karinfl 

modistmzlone, 6 milaall'iner-. 
tizzazione, 4.500 dovrebbero 
essere avviate alla distillazio­
ne ed alla depurazione e 49 
mila tonnellate finiranno In 
una discarica controllata. Alla 
base della «filosofia» del pia­
no, come per gli altri tipi d' 
rifiuti, quelli urbani e quel.. 
speciali, c'è ancora una volta 
la volontà di nciclare il massi­
mo possibile e di inviare in di­
scarica lo stretto necessario. 

Nonostante questo II piano 

non è piaciuta alle minoranze 
(De. Dp. Msl, Vendi) presenti 
In .consiglio.regionale,, che 
seppur con motivazioni diver­
se lo hanno contestato e ne 
hanno chiesto il ritiro.iconte-
stando anche! dati del censi­
mento. Un atteggiamento che 
già è sembrato, prefigurare, 
come ha sottolineato Riccar­
do Biechi, presidente della 
quinta commissione consilia­
re un'opposizione anche su 
quelle che potranno essere le 

scelte per la piattaforma re­
gionale. 

L'assessore all'ambiente 
Marciteci, ribadendo le scelte 
compiute dalla giunta, defi­
nendole un atto concreto per 
dare soluzione allo smalti-
menlo di questo tipo di rimili, 
ha affermato che «il problema 
dovrà essere risolto entro l'at­
tuale legislazione. Diversa­
mente sarà una sconfina poli­
tica per il consiglio, la ghintae 
lo 

Staino ha incontrato ieri mattina gli studenti di Scienze Politiche 

Una lezione con Bobo 

.TF*R«I 

A sinistra dell'università piace di più la satira. Ieri 
mattina Staino si è incontrato con gli studenti in un 
faccia a faccia a cura del Collettivo politico. Si è 
parlato di lotta di classe nei racconti di fate e di 
cosa ci vuole per diventare disegnatori satirici, di 
come si fa a nascere cavalli e di comici in tv. 
Peggio per chi non c'era 0 Cattolici Popolari intan­
to applaudivano Borgonovo e Pin). 

ROBERTA CHITI 

M «Ore 11'la satira sale in 
cattedra» dicevano i manife­
sti attaccati sui muri di Scien­
ze Politiche. E in effetti, ieri 
mattina c'è salita per più di 
due ore Sergio Staino, meglio 
conosciuto come babbo puta­
tivo di Bobo. di fronte agli stu­
denti che affollavano l'Aula 3 
di via Laura si è letteralmente 
sciolto. Dalle origini lucane fi­
no all'ultima vignetta disegna­
ta per Tango, dai caldi anni 
Sessanta passati fra la latteria 
paterna e Berlino fino ai ciak 
del suo pnmo film Cavalli si 
nasce, il disegnatore toscano 
(nato a Scandicci, ha precisa­

to), ha regalato ai ragazzi una 
sorpresa. Che a strisce si può 
anche parlare. 

A Scienze Politiche, il «gior­
no di Bobo* è stato un'idea 
del Collettivo Politico, il grup­
po che fa parte del coordina­
mento della lista «Di a da sini­
stra*. Una risposta in satira, se 
volete, a quell'incontro con 
Nino Frassica che i Cattolici 
Popolari avevano organizzato 
in vista delle elezioni. Mentre 
Starno parlava al microfono, 
poco lontano, nell'ex carcere 
di Santa Verdiana, i Cattolici 
Popolari provavano a conqui­
stare alla causa anche gli stu­

denti tifosi sponsorizzando un 
incontro con i calciatori Cele­
ste Pin e Stefano Borgonovo. 
Insomma, satinci contro co­
mici (e calciatori)? La rispo­
sta, indirettamente, l'ha data il 
vignettista: «Su Frassica non 
ho mai nflettuto, ma mi fa un 
po' rabbia quel modo di far 
ridere tutto a forza di parole 
storpiate, Lo reggo cinque mi­
nuti e basta*. E poi. Starno 
sembra uno che di satira re­
spira. «La satira non si può 
concepire senza politica: im­
plica per forza che chi la fa 
prenda una posizione precisa 

rispetto agli avvenimenti che 
vuol ridicolizzare. Questo 
vuol dire che si deve essere 
sempre informati. Prendete 
Attan, o Vincino: già all'alba li 
vedete lì con tulli i giornali 
aperti, con gli occhi fissi su 
tutti i telegìonali che passano. 
Le idee vengono così, stando 
al corrente di quello che suc­
cede, e prendendo posizione. 
Bisogna, in,un certo senso, 
avere coscienza della divisio­
ne tra classi. Da parte mia, 
parlerei di lotte di classe an­
che nei racconti di fate». E via 
satireggiando, indietro negli 
anni quando, da piccolo, im­
parò la «differenza tra classi» 
in un'aula di scuola, alla Car­
ducci. «Mio padre, che era lu­
cano e faceva il carabiniere, 
mi mandò lì perché la scuola 
era vicina alla caserma. Ma 
non sapeva che tutti i profes­
sionisti fiorentini ci mandava­
no i loro figli. I professori era­
no dei fascisti nostalgici. I 
compagni di banco, a quindici 
anni parlavano francese e mi 

chiedevano "TI ho forse visto 
alla Pergola?', quando io le 
uniche pergole che conosce­
vo erano quelle dell'uva. La 
coscienza di classe me la to­
no fatta lì«. Poi, dopo la scuo­
la, dopo molte forche, dopo 1 
corsi serali di ceramica e l'isti* 
tuto di Porta Romana, arriva 
l'università. E la scoperta che, 
la politica, si fa meglio dise­
gnando vignette che al ciclo­
stile o con i volantini. 

E la prossima satira di Siti­
no, come sarà? Gli studenti 
che hanno visto Cavalli si na­
sce, che hanno letto Tango, 
vogliono sapere dove cercar­
lo nei prossimi mesi. «Non vo­
glio tornare alla carta stampa­
ta - dice Bobo - , per la satira 
ci vogliono tempi più veloci. 
Mettiamo che venga (atta 
onorevole un'altra GcdoHiu. 
Quando ne puoi parlare sul 
giornale, ie battute sono qi& 
state consumate tutte. Mi pia­
cerebbe, invece, tornare alla 
tv, arrivare a più gente possibi­
le. E l'unico modo per fare 
prendere la satira sul serio". 

Archiviato 
l'esposto 
Venie contro 
Bogianklno 

L'esposto del consigliere dei Verdi Tommaso ,Franci con­
tro il sindaco dì Firenze Massimo Bogianckino (nella foto) 
è stato archivialo dal pretore Francesco Follia. Il sindaco 
in una Intervista aveva dichiarato che i dati fomiti dalla Usi 
IO A sull'inquinamento dell'aria non erano del lutto atten­
dibili. Frane! nel suo esposto chiedeva al magistrato se U 
sindaco con la sua dichiarazione non avene diffamato 
l'unità operativa della Usi II pretore non ha ravvisato alcun 
reato. 

Tre giudici 
perO 

di Fiesole 

L'inditeti* n i procurilo 
aborto all'ospedale San­
t'Antonino di Fiesole riser-
va ogni giorno una totpn-
sa. Il numero dei magistrati 
che si occupano del caso è 
salito a tre. Al «ostinilo prò-

• » curatore Gabriele Chetai 
che ha aperto l'Inchiesta dopo la denuncia dell'onorevole 
Cario Catini, si è aggiunto 11 collega Paolo Canata che 
Indaga sulla misteriosa sparizione delle novanta schede 
ecograftehe. Inline II pretore Domenico Franco è stato' 
incaricato di accertare te è (tata rispettata la procedura 
della legge 194 nel etto dell'aborto terapeutico denuncia­
lo dal deputalo democristiano. Si tratta in questo caso di 
uno « a l d o dell'lnchieaia sull'aborto terapeutico compiu­
to dal giudice Chetai. 

Pietre d'oro: 
interrogato 
ex ingegnere 
del Comune 

se. Secondo la Guardia di Finanza e II giudice Nannucci d 
è svolto un vero e proprio traffico delle pietre acquistata 
da privali. L'inchiesta del sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci dovrebbe concluderli entro breve tempo. 

L'ingegrer Emilio Buone-
mid, che per anni ha dire» 
lo la divisione strade dd 
Comune di Firenze, è « i to 
interrogato Ieri mattina dal 
sostituto procuratore Ubal­
do Nannucci che porta 

• ^ • ^ • ^ . . - • ^ . " • ^ • ^ • ™ avanti l'Inchiesta sul lastro­
ni di piana Signoria e di albe «rade cittadine, finiti ad 
abbellire porticati, giardini • «rade di privati. Nel giorni 
precedenu.erano «ad interrogati l'ingegnere capo dd Co­
mune Paolo D'Elia, Il geometra Umberto Colina I due 
funzionali raggiunti da una comunicazione giudiziaria, In 
culti Ipotizzali reato di peculato, hanno respinto le aceu-

SuperpBa: Circa duecento lavoratori 
della «Supetpila» hanno. 
partecipato alla manifesta-' 
rione Indetta per la difesa 
dell'occupariona nello sta­
bilimento di Firenze svolta-, 
ri a Fileni* davanti alle se-. 
de della Provincia, dalla' 

Prefettura e dd Consiglio Regionale. I lavoratori avevano 
cartelli, striscioni, strane «portatili», tamburi a campanaed.. 
All'origine della protesta l'annuncio - hanno spiegato i 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica - dato il 38 feb-

per la difesa 
dd lavoro 

produttone 
bastata trai 

proprietà Qà società Inglese Duracelo che la 
delle pile d d tipo «Superplla Suf*ema» tareb-

stata trasferita da Fiume in Belgio. 

I1*EIIIC 

Iteri borsisti 
cileni 

Mienteaoldi pwloorebri ci­
leni. Una settantina di lau­
reati cileni trasferiti In Milla 
da novembre dopo aver 
vinto regolarmente un con­
cono, da febbraio non «a 
più ricevendo le 600.000 II-

•^••«^•••••assas™"^»» re mensili che gli spettano. 
«La rituadene - dicono quelli che ai travano àl'unlversHi 
di Firenze -, è pesanUssMnit. Molti di noi sono qui con I figli 
dopo essersi Ucentiatl dal propri lavori in Cile, e II notti» 
contratto non d permette di lavorate in Italia.. Al Mmittt-: 
ro degli Aliati esteri, dove ti sono rivolti, dicono di aspetta­
re «vantando vaghe motivazioni di «documentazioni llle-
jttlme». Dd ceto si sta occupando la Cgil-univeiana di 

TACCUINO 

• LA FORESTA PLUVIALI 1HOKCAU 

Ot^allel7pie>saUMu»rai]IMtropolo|lainviadi!lPraconK>k>12, 
si terra una conferente etri tema «La foresta pluviale tropicale». Nel 
corto dell'Incontro, organizzato dalla Provine» ned'emblto dette ma-
nifestaiJonl di divulgazione della sdenta, il professor Guido Magri. 
direttore del m a » Botanico otll'u.iiveiits fiorentina, pari^deini 
«U della foresi» pluviale e del dami provocati dal d 

Convegno Infrasettlmsnale'dl trotto, oggi con inlrio alle 14.30 all'lp-
podnmo delle Mulina, con d centra i cavalli di 4 anni Impennati sul 
doppio chilometro. Al via cinque coetanei con Man DP nel nolo di 
lavorilo. Tra gli altri buone dvtnces per lipsn BS, regolare nel rendi­
mento e ben sistemato al via. Completa II campo l'altro ospite latralo 
che sale leggermente di categoria. 

• I C C O «DffFWHJ IUNAtCIRE» 

Dopo la presentazione di lunedi scono per gli anziani e I renai del 
Giardino, oggi alle 9, presso II Consiglio Ai quartiere 3 in vis S Agoni. 
no 19, Il libro «Difficile rinascere» diEvansio Righi (ed. Toscana Arte 
2000». sarà presentato al rasasti delle scuole medie Inferiori e supe­
riori. Àu'lnlottivs partecipano, oltre all'autore del libro, Pio Baidelli, 
Vieri Bulalart, Margherita Morelli e la rappresentazione scenica delia 
•SeuaU-Intemazionaledell'attore, di PaoloCoccheri. 

• FARMACIE NOTTURNE 

Aperte dalle 19 30 alle 9: Pizia Isolotto 5: v.Le Calatsfiml tir, v.le 
Guidoni 89/r. v. G.P. Ooliti 107/r. p u s delle Cure 2/R p zza Dalmazia 
24/r. v. G.P. Orsini W/r. v. Stamina 41ft v Della Scala 49/r. v. Di 
Brani 282/a: v. Senese 206/r. SERVÌZIO CONTINUATO: Ini Sta­
zione S. Mane Novella; v. Calzaiuoli 1/r, p.zza S. Giovanni 20/r. 

• OSPEDALI I AMHILANU 

Careni e Mewr 43991; S.M. Nuova 27581; IOT. 27691; Guardia 
Medica 477891: Misericordia 212222; Servizio Spaimi (ambulante 
con medico a bordo) Humanlus 711111 ; Fratellanza militare 215S55; 
Uniti Coronarica mobile (24 ore su 241214444; Humanitsa Isolotto 
711111; Fiat Humanilas Isolotto 711111; Fratellanza popolare 
317140; Humanlus Firenze-nord 3SS535. Emergenza. Sanitaria Terri­
toriale (EsO Usi 10/H Chianti llorentlno 8456457 

• TEUFOmUTTU 

Vigili Umani 36911; Polizia stradale 577777; Polirla US: Vigili del 
tuo» 222222: Carabinieri 212121: Acquedotto S87698; Guasti Enel 
475333; Voce Amica 262639; Volontari antincendi 226019: Radiotaxi 
4798-4390; Soccorso Ad 118; Fiorentina Gas 438043; Informazioni 
Asmi tei. 71902) (dalle 7.30 alle 19 30): Informazioni Alai 580528; 
Internazione tossicodipendente Q4 e 5 lei. 712392 (dalle 17 alle 
SO: Movimento In Dilesa del Cittadino, piazza del Cannine 29, tei. 
212532. 

Dalle 20 alle 8' 
tei. 215616: Q. 4 
8 tei 219170; Q. 9 e io lei. 433B50; sempre per i q. 9 e 10 leniva e 

£relativa notturna. Misericordia Ribadì «1,4361541; Q 11 e 13 
!|.57I333:Q. 12 e 14 tei 679293, Bagno a Ripoli tei. 6^5645, Galluz­

zo (orario diurno) tei. 2049294. 

l 'Uni tà 
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